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MILAN ANTONINI NON SBAGLIA, CHE ASSIST PIRLO SIENA BRANDAOMALE, MACCARONE LOTTA DA SOLO

s.v.

Deve uscire
dopo il
pasticciaccio
brutto di
Brandao e
l’espulsione di
Curci.

Titolare per
l’assenza dello
squalificato
Ambrosini,
dopo il bel gol
al Novara in
Coppa Italia,
Gioca un tempo
onesto, poi si
fa male.

di ALBERTO CERRUTI
acerruti@gazzetta.it

6,5
Si sacrifica per
evitare il gol di
Borriello, dopo
la frittata di
Brandao.

5 56,5
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FORZA OBELLEZZA

Rischia di finire
congelato
come De Sica
nello spot con
Belen.
Si sbrina e
partecipa alla
festa parando
alla grande
su Calaiò.
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Curci
Il ragazzo torna
a San Siro
dopo la bella
prestazione
con l’Inter e
incappa in
Ronaldinho.
Esce col mal di
mare e chiede
un Moment.

Quasi mai
riesce a
passare lo
straccio quando
Ronaldinho
straripa a
sinistra. La falla
in zona poteva
imbarcare molti
altri gol.

In chilometrico
vantaggio su
Borriello, si fa
soffiare la palla
e costringe
Curci al fallo da
rigore che
segna la partita
del Siena.
Senza alibi.

Contro un
Beckham non
ispiratissimo
limita i danni.
L’emergenza gli
impedisce di
proporsi in
appoggio come
sa fare e come
servirebbe.
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Gli automatismi
delle catene
laterali, con i
due ragazzini
che si spingono
sono uno dei
segreti di Leo.
Chiusura
preziosa su
Maccarone.

6 5

Si distrae e
Maccarone
sfiora l’1-1.
Il dolorino alla
coscia spaventa
il Milan. Logico.
Senza Nesta
non ci sarebbe
stato il
risorgimento.

6,5

Ronaldinho Maccarone

LE PAGELLE

7,5 58

Leonardo

6

5RIPRODUZIONE RISERVATA

Entra nella
ripresa davanti
ad Antonini che
l’ha superato
nelle gerarchie
interne.
Distratto sul
colpo di testa
di Calaiò, che
esalta Dida.

Fa cronaca
l’angolo per il
terzo gol di
Ronaldinho.
Cura l’equilibrio
della squadra
senza brillare in
costruzione.
Si preserva per
il derby.

7,5
Ci mette l’anima
per
compensare
l’inferiorità
numerica.
Tempra di
capitano, lotta
senza risparmi.
Uno dei meno
sconfitti.

E’ già dura
specchiarsi
nella classe di
Pirlo, farlo in
inferiorità
numerica,
senza poterlo
pressare, è una
salita da
Pordoi.

Nonostante la
contingenza
grama, il
ragazzo fa in
tempo a
mostrare
buone cose.
Alla Juve
servirebbe più
di Paolucci.

Ne becca
quattro senza
macchie
esagerate sulla
coscienza.
Reagisce al
dominio di
Dinho,
negandogli il
gol più bello.

Altra vittima
dell’inferiorità.
Deve far legna
in mezzo,
invece di
provare ad
assistere
Maccarone in
attacco
(Calaiò s.v.)

Entra nella
ripresa quando
Nesta avverte
dolore.
Controlla i
sussulti
orgogliosi del
Siena, che non
può fare troppa
paura.

Da ieri il Milan
ha la miglior
difesa insieme
a Bari, Inter e
Fiorentina. Nel
primato ci ha
messo molto il
ragazzo di Rio,
elegante e
tosto.

Osa sempre di
più (vedi il
lancio per
Borriello da cui
sgorga il
vantaggio) e
sbaglia sempre
meno. San Siro
lo ha adottato e
se lo coccola.

Conferma la
sensazione di
Torino: sta
crescendo.
Bella notizia
per il Milan:
qualcuno che
copre le spalle
ai violinisti ci
vuole.

Imbecca il gran
gol di Borriello,
poi gestisce da
comandante
l’approdo in
porto. Rallenta
il palleggio e
accelera
quando il Siena
si scopre.

6,5

dalla prima

Rischia Borriello non al meglio e
gli risolve la partita. L’Inter a tiro,
Dinho rinato e questo Milan
euforico sono il suo capolavoro.

Malesani

Dida

Jankulovski Beckham Borriello

Rosi Terzi
4 5,5 5

Vergassola

Abate

Codrea Ekdal Jajalo Pegolo Rossi

Nesta
6 6,5 7

Gattuso Pirlo Flamini

San Siro l’ha ammirato come il sole,
esclamando: «Eppur si muove!». Sì,
ora salta l’uomo. Tre gol e magie.
Dinho vs Maicon: chi se lo perde?

L’ex salta tutta la difesa e sfiora
l’1-1, grande assist a Calaiò. Lotta
da solo, fino a perdere lucidità e
simulare invece di cercare il gol.

di LUIGI GARLANDO

Approfitta dei
regali, diverte,
dilaga e fa un
altro passo
verso l’Inter.

Spiana la
strada
al Milan, poi,
in dieci, fa
quello che può

T

Brandao gli fa a pezzi la lavagna.
In dieci, cerca più che altro di
organizzare una resa dignitosa
davanti all’armata Dinho.

Brandao Del Grosso GarofaloFavalli T. Silva Antonini

IL MIGLIORE IL MIGLIOREL’ALLENATORE
R

L’ALLENATORE
a

E’ vero che il Bari, dopo 4
partite, è imbattuto con
Inter, Milan e Juve, mentre il
Siena, dopo 4 partite, non ha
raccolto nemmeno un punto
con le tre «grandi». Ma le tre
«semifinali» pre-derby del
2010 forniscono risposte
indicative anche dopo il
fischio finale, vedendo i
nerazzurri che si
abbracciano per i pericoli

scampati, mentre i rossoneri
saltellano per i loro passi
avanti nel gioco e in
classifica. Reazioni diverse
perché in attesa del 2-2 di
Bari, dove per la prima volta
è andata sotto di due gol,
l’Inter aveva vinto di misura
contro Chievo e Siena.
Il Milan, invece, ha infilato 3
larghi successi (5-2 al Genoa,
3-0 alla Juve, 4-0 al Siena

anche se subito in dieci
uomini), con Ronaldinho in
crescendo di reti: 1, 2 e 3 ieri.
Ma il Milan non è soltanto
Ronaldinho. E’ anche
Borriello, determinante per
rompere l’equilibrio contro il
Siena quando si procura il
rigore dell’1-0 con espulsione
del portiere. E perché no è
anche Dida, imbattuto per la
seconda gara consecutiva.
E naturalmente è Leonardo,
bravo e fortunato a
riequilibrare la squadra con
Gattuso e Beckham, al posto
di Seedorf e Pato. Così il
Milan, per la prima volta, ha

la migliore difesa (19 gol
come Inter, Fiorentina e
Bari) e per la prima volta ha
il secondo attacco (35, 8
meno della capolista), grazie
all’eccezionale media di 2,58
a partita dall’ottava giornata
in poi, quella della svolta
con il 2-1 alla Roma.

Se lo scudetto è
apparecchiato su un tavolo
per due nel ristorante di San
Siro, la corsa per gli altri
posti-Champions è sempre
più allargata, anche per
colpa della retromarcia
della Juventus. Abbandonate

le speranze tricolori dopo lo
0-3 con il Milan, illusi dal 3-0
di Coppa Italia contro il
Napoli, i bianconeri dopo 13
gare perdono anche
l’imbattibilità con il Chievo,
risvegliandosi per la prima
volta fuori dalla zona
Champions, al quinto posto,
scavalcati dal Napoli e
soprattutto dalla Roma, terza.
Una Roma rigenerata dall’ex
Ranieri, che strapazza il
Genoa anche senza Totti e De
Rossi, grazie a Perrotta e ai
primi gol del bentornato
Toni, due campioni del
mondo che potrebbero

ancora servire a Lippi.

Bentornato anche a Mutti,
che contro la Lazio brinda
con 3 gol, uno per ogni
tecnico dell’Atalanta, 2 di
Doni indispensabile capitan
salvezza. Mentre Delneri,
rimpianto a Bergamo,
continua a scivolare con la
Sampdoria, per la settima
partita senza vittoria, più
vicina all’ultima che alla
prima. Altro che scudetto,
ancora destinato a Milano
dove si spera in modi
diversi. Con la forza
dell’Inter o la bellezza del
Milan.

Si procura il
rigore e segna
un gol da
museo. E non
stava
benissimo.
Sempre più al
centro di
questo Milan
(Inzaghi s.v.)

Dà il cambio a
Del Grosso
sulla fascia per
soccorrere una
squadra che
patisce
l’inferiorità.
Dinho gli salta
in testa quando
segna.

SERIE A 20a GIORNATA
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SACCANI 7 Vede bene nell’occasione del rigore che decide la partita e quando Maccarone simula davanti a Dida, che ha rischiato di perdere il derby. De Luca 6,5; Lanciani 6,5TERNA ARBITRALE:
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